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" DI0 DISSE A GIONA
VA’ ALZATI € CORRI DA/
NINIVE (A GRANDE CITTA"
71 STA ASPETTANDO
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" M4 GIONA CORSE VI
MA GIONA CORSE VA
DALLALTRA PARTE SI GIRO"
E SU UNA NAVE SI-IMBARCO’
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" UNA GRAN TEMPESTA
SUL MARE ALLOR SI SCATENO'

€ (A NAVE STAVA
QUASI' QUASI  AFFONDANDO
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S DERCHE" QUESTA TEMPESTA
PERCHE' QUESTA TEMPESTA
GIONA ALLORA DISSE CHE *

£’ PERCHE' NON. VOLLE: ASCOLTARE
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" DER'CALMARE Il MARE
DOVETTERD BUTTARLO GIU'
DALLA NAVE IN-ACQUA *

 E ILMARE SI.CALMO"
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W £ VENNE UuN GRANDE PESCE
E VENNE UN GRANDE PESCE
NELLA SUA PANCIA CI FINI'

PER BEN. TRE LUNGHI LUNGHI GIORNI

=
o<l [ == =)
| - b



* s B Lairt e,
****** ~ X & i * * 7 ** S

e ¥ *

FINALMENTE GIONA
CAP: DI AVER SBAGLIATO
E PREGO’ Il SIGNORE  *
GRIDANDO! FORTE FORTE
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LASCIUTTO LUl TOCCO’
E GIONA DISSE: Cl. ANDROY:
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